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: dei diri tti delle 

' 
Riferimenti normativi 

Art. 35, 354csucc. moclif. 'J detenu1iegliimer­
naapossono rivolgere o reclami orali o .seriai andie in busta chili.sa.· 
1) Al dkeaore deU'ùliluto, a!provvedi1ore regionale, ·al capo de! dipartùnen­
to deU'amrniniJtrazione penil.enzimia e a/Ministro deUagiu.stizi.a; 
2) Alle al1.loriLà giudiziarie e .sanitarie in vifita aU'ùtituLo; 
3) A/garante nazionale e ai garana:regiona!i o !ocalideidù1'rtideideLenuLi; 
4) A!preridente de!la giunta regionale; 
5)A!Magistrato diSorveglianza; 
6) A! Capo de!fo Stato. 

A.at 7, Decreto legge 23 dicemb1·c 2013 n. 146 (convertito in legge 
21.02.2014n.10): 
i.È ùa'tui!:o, presso zlMinùtero della giwdzia, il Curante nazionale deidirùzi 
delle per.l'One dete1U11e o private deUa liberiò. personale, di.seguilo denonìin.a-
to «Curante nazionale». · · 
2. li Garante nazionale e co.stitui.to in coUegio, compruto dnlpreside1ue e da, 
due i quali restano in. carica per cinque anni non prorogabili Er.1i 
.sono sceùi tra per.sane, non. dipendenti deUe pubbliclze amminùtraziom che 
assicurano indipendef/W, e compei.enza nelle discipline crfferenti la a1tela dei 
diritti Lllnam; e .soqo nominati, pn:via delibera. de! Consiglio deiminùm; con 
decreto de!Preside!Ue della Repubblica, se!Uite le competeiui comnusJ·t'oni 
parlamentari · 
3. I componenti de! Garante tUJZlona!e non possono n'coprire cariche istitu­
zionali. anche el.eLtiVe, ovvero incan'chi in partitipoliJici. Sono immediata· 
men.te .so.saatia: in, caro di dùnis.rt'om; motte, incompaabiliià .sopravverwLa, 
accertalo impedimentofùico o pstdu'co, gra"Ve vt'olozt'one dei doveri ùzerenfi 
aU'«fficio, ovvero ne! caso in cuùiportin.o mndanna penale definitiva per de-

· litto non co/po.Jo. Es.si non han.no din'ao a indennità 'o emolumeruiper 
viJ:à 'pre,stata,fernzo restando il dtiiao al rùnborso delle .spese. 
4. AUe dt'pendenze del Garante naztonale, clze .sià1!Vale delle .stmaure e delle 
risor.re ni.eJ'J-e a dispruizione da! Min.isl!V deUa gà,J,Jtizitz, e iftiatiio wz tfili.ct'o 
composto da pe1;sonale dello .ste,s.ro Miniftero, sce/J.o ùz jùfl.Zlone delle cono­
scenze acquift're 1Zegl.i ambio.' di competenza de! Curante. la strut/J.Jra e lo 
compo.rizione deU'tgficio .sollo determinate COIZ succes.sivo regolamento de! 
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: persone rlc1enu1c o 
: priV'Jle <lella lihr r1ù 
: personale 
: La rete 

Commento 

li de(re/o l<'{!8'f' 23 dicembre 2013 
Il. 146 ( COlllJe/1tÌO Ù7 /eg!{e 21 
Jebbroio 2014 n. l 0) !ta 1i1rrodollo 
ti cd "ndamo 
wn !'orrirolo 35 bis della lf'{!ge 
3.54I 1.9 75. Jla ti 10l1re rr!fforzato , 
tlpnino livçllo di tutela, q11ella 
non gti 11ùdiz.io11ale, co.rtitmio dal 
dtiilro din:damo: ired11.s1jX)J:Jo110 
alianzare doglianze, in forma 
oraleo.smita, a 1111ap!t1ra!tià di 
A11ronià, sia ti1reme dze erteme 
al/:A.Jn111ti1ùrmzio11e peniLCJlZ.fon'a. 
Penn.r110 lafimzion.e dte il Garante 
/> c/u(u11ato a .smlgere è quella di 
c1fiancare la nttela giudiz.imia 

.Jàce11te capo allaMagùiratum r!t' 
.wn•eglkmz.n ron un cvllljJÌlo dt' 
LU Le la errmgti 1diziaf e d1e pt'f'nde 
abvt'o da pmp1ie ti1iz1àtti!(! o da 
.wllecirazioni ti l(lividualt: 

Siùti!Uùce lajlgura de! G'arame 
Naz.fonaledeidhù1idellepemme 
de!f'11.11teo pn11a1edeUa !thertà 
p f't:fOllftle. 1assello/ondmi1enwle 
nf'll'ambtio delpormzinme1fto 
delle aaivtià di vigilanza e di 
mo11.1iorrtf!P,iO delle ro11dizio11idi 
pnàaio11e della libertà. 

Nel corJv della XV legi1{01wa 
li'11tiuz.io11edirale01gano di 
gamnziaem imrapreviJtada 1m 
l r!.J'lO un/ficoro appmvato ti 4 apnle 
2007 cl.alla Cmnem dciDepumn: 
Tale provredùnento prevedem 
diiJttitt1do nell'ambito della 
"Cvmmùrione per la promozione 
e la prote::ione dei dtiit1ù 1mqni ''. 
L iieralSf'na/o non apevapf'I'() 
pmso mmio 1i1 quanto lìi1Mmzio11e 
anticipata della legislatura avem 
fàffo deradere 11 disegno dJ'/egge 

: dei Garanti . 
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. ' . 
Cm\Ulll' Na1in1111lc ; 

dci cliri11i clellt• 1icrM111t· : 
cll'il'llllll'tlpt'iVllll'cil°llll : 

lihc:r11\1x·r."mulc: : 

Norme che definiscono 
il Garante .Nazionale 

Relazione : 
al Parlamento : 

20 7 : 

' 

' . 

Riferimenti normativi 

Minisnv deUa giustizia, do. adoaar.ri enrro o-e me.ri clo.Ua data di erura.ta in 
vigore def presenJe decreto. 
5 Il Garante nazionale, olb-eapromuoveree,favorire rapporti di coUabora­
zione con i garanti terri.toria!i, ovvero con alo-e_fif pre iJti1uzionali com1.mque 
denominale, che hanno competenza nelle sterse materie: 
a vigila, effindzé !'esecuzione deUa custodia dei detenuti, degli inLemaLi, dei 
soggetti sottoposa· a cwtodia cautelare in carcere o ad al.tre forme di l.imila­
zione deUa liberta pe1;sonal.e sia allllala in corformi.ta alfe norme e aiprincfpi 
\ftabilili do.fla Cosai:uzione, dalle convenzioni inLem.azionalùui diliai wnani 
ratj/icate do.UJtafia. dalle feggideU.o Stato e dai regolamenti; 
b. visif.a, senzn. necersila dialllorizzazione, gli ospedali 
psichiatricigiudiziarie le .rllutture sanilarie destinate ad accogliere le pemme 
sottoposte a misure dùicurezza detena've, le co1Tl.UJ1.ità terapeuache e di acco­
glienza. o comun.qu.e le pubbliche e private dove si t1vvano persone 
sottop&te a mi.rure a/.temati:ve o alla misura. calllelare degliarrestidonu'ci/.ia­
ri, gli irtiLULipenaliper minori e I.e conumila di accoglienza. per minorisotLo­
postiaprovvedimena'deU'aworità. giudiziari.a, nonché, previo avviJv e senza 
che da. ciò possa derivare danno per le aaivilà inve.rdgaa've tiz corso, I.e camere 
dùtcw-ezza delle Forze dipol.izia, accedendo, .senza. a qu.alwzque 
focale adibi.to o conumqu.e fùnziona/.e aUe esigenze restrittz've,· 
e prende virione, previo coMenJv anche verbale deU'tizteressato, degli aaz· 
co1uemJli nel fa.rcicolo deUa.persona deten.ULa o privara deUa. libertàpe1;sona­
le e comunque degliatti1ifèribifiaUe mndizionididetenzione o dipn'vazione 
deUa. liberta; 
d richiede aUe amminùtraziorzirespoMabt'/.ideUe J'l!Zllture indi.Ca.te alla !eae­
ra b) fe injormaz.ionie idocumentineces.sari; nel caso in cui l'amministrazione 
non fornisca risposta nef termine informa if magistra.to di.sor­
veglianza. competeme e può ndzi.edere l'emirsione di un ordine di eJ'lbiz.ione. 
e. verifica if rirpeao degli adempimenti connessi ai di.riaiprevirti agli artt. 
20,21,22, e 23 def regolamento di mi al deCJ-eto delPresid.entede!laRepu.b­
b/.ica n. 394 def 31 agosto 1999 e succersive modj/icazion4 prerso i centri di 
idem!ficazione e di espu/sione previrti daU'art 7 4 de! testo Lmt'co di cui af de­
creto fegùlaa'vo 25!JJg!io1998 11. 286 e Jucc.e.ssz've moc/Jjicaziom; accedendo 
.senza re.itri.zione a/mna in qualunque focale 
fjormu/a Jpecfiche mccomandaz;ioni aff 'ammim'strazione interessata, se 
accerta vio/nziom· aUe norme deU'o1dinamemo ovvero la fondo.tezza. deUe 
irtanz.e e dei reclanu'propruti aiseMi deU'am'cofo 35 deUa. legge 26 luglio 
1975, n. 354. L'amministrazione inLere.ssata, in caso diniego, comunica d 
dissenso motivato nef termine c/J'nr:nta giorni; 
g. trasmette amwalnzente una relazione .suU'am'vilà svolta ai Presidenti del 
Senaro della Repubbb'ca e de/fa Camera dei deputati, nondlé alMinisrro 
deU'tizterno e a!Mini.rnv deUa Giustizia. 

Commento 

,lfe.1-10. 

Pii ì ro/Je k 01p,cmizz.az1òni 11011 
govematÙ'<.'at1eva110.ro//eaia10 
/liunxh1z1011edimlejig111a. 

L 'orgm 1ù1110 /Ja rompiri di 
rigifare, ammlmre 
doa m1mmz1onc, parlare ti 1 

p1ti•mo ro11 te penrJ11é plit!(/lt' 

della b1X'l1<ÌJX't:JOnale, af./mc 
dùqf/or::are /a 1111eln dei/01v 
dtititi e rompi emi a111e11tt' di 
dare ti1dimzt'o111jx:1,· if rom'llo 

.fùn::io110111e1110 dd!e Ùlli11z1(>11t: Ila 
altrc.rì 1/ romptio dùoo«ltiwre i 
{{an:uui1emio11(/!t: 
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Riferiment i normativi 

ai·t. 3 Legg"C 9 2012 n. 195 di ratifica dcl l>rotocollo Opzio­
nale alla convenzione contro la torturn e alb·e pene o trattamenti crude­
li, inumani o degradanti (OPCAT) 

Verbale 1105, 25 Ap1·il 2014-Pem1ancntMission ofltaly to thc 
lntemational Ceneva 

' . ' [. . .} the new Guararuor far the 1igh!J' ef persons detain.ed or depri:ved efper-
.sonaL liberty, eJtablished &y law n. i 0121Februmy 2014, will coo1din.ale 
the ne!q/locaL Guaramor.J,formedby instùu1iowab-et1.dy in.piace orto be set 
up Cll n:gionalAwhorilie.J, while rhe 11ationaL Guaramor wi/l .rubmit reèom­
menda1ion.r Lo cenlJvL Governrn<f1U. Tl1e who!e .ry.rlem wtU con.raÌJ.Lle !11e Na­
aona!PreveruiveMeclzani.smpursuaruto the Opaona!ProtocoL<f CAT [. .. J 

I I 

Decreto Ministro della giustizia 1) marzo 2015 n. 36 
Regolamento sullastrutluraecomposizionedel Gai'allte 
[ . .'.] 
Vista /a_ legge 9 novembre 2012, n. 195, recame <dlatgzca ed esecuziqne 

deL Proloco!!o opzt'onale alla. Convenziqne del.le Naziom· Uni.le co1uro /a_ 
torlllra e a/Jrilrattamenlio pene crudeli, in.uman/o degradanti., fiuto a New 
York iL 18 dicembre 2002», e, in. particolare, gli articoli 17 e .regl/e/1.a' del 
ProtoroUo;· 
[. . .} 

/ 

Art. 21! Garan.te 
I.IL Garante neL rispetto delle competerize, dicui a.D'art 7 deL decreto ler!f3'e n. 
14612013 I 

a) determin.agliin.dirizzie {cri.lerigeneraliaiqua.lisiu:ifòrrna l'aaiviLà dell'l!f­
fido e defmisce gli obiettivi da. rea{iz.zare, verificandone !'aaunzione; 
b) adot!a iL codi.ce di au.toregolmhenlazione del.le attività,deU'l!fficio, recante 
h dMt:ip!ina delfonzlon.amenlo, iprin.cipiguida. della.sua condolla, deicom­
ponenLi dell'l!lfiao e di ll1.1ti isoggelli che, a qualsiasi aio/o, coUaborano con 
iL Garante, in. coriformi.là 'aiprilu:ipi di cui alh par!e IV, articoli da.17 a 23, 
deLProtorollo ONU; 
e) redige /a_ 1-elazione a.1zmLa!e .rull' a.aivi.ta.rvol.ta da. trasrnettere aiPresidena' 
deLSenatq della.Repubblica e della. Camera d.eiDepwali, a!MimslTv deUì'n.­
terno e ai Min.istro della. giustizia, di cui a.D'ara'co!o 7, comma 5, lettera g), 
deL decrelo-legge La relazt'one condene, a/Jrerl L'illustrazione degli obieaivi 
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: Cun
1

1111c N11Y. iomtl1' 
: dci lirill i delle 
: 1X"r,;011<" dcrcmuc o 
: priv:11ctlcU:1 lilicnh 
: 1x·n;o11ulc 

Commento 

(Vedi.ropra) La ratj/ica rende 
, operadvigli obbliglu"cfenixma'da! 

PmtOlollo. In portico/are !'articolo 
4: «ciascurw Stato Patte istituirà, · 
nominerà e malllerrà OjX'rativo 
a livello naZt.onale t1110 o pià 
organismi mn poren' di visir.a per 
la p1r:venzione deUa rortura e delle 
al.tre pene o 11vaamenti 011deli, 
Ìlwmanio degmdrulli». 

Conwnica.Z1011e diplomatica wn . 
mila Pe1manemMiJ:Jionefltalx 

: La rete 
: del Garanti . 

to t/1e f nlernationa! Organizatiom 
a Ginevra i'!forma Jull'avvenuta 
deJ"ignaz.ione deL t1u.ovo Cmmue 
per i d.itiai deUe persone deteni tte o 
private della libertà per.Jonale quale 
coordinatore deUa rete dei Camnti 
/oro!ieNP.Aftia!iano. 

Il deffe.tofa riferimento neUa 
premes.Jv a nelle alla ratifica 
dell'OPCA Te definisce la 
Jtrulllfm e la rompo.siz.ione deU' 
t!lficio del Camnte Nazionale 11eL 
qaadlv del poteri e degli obblig!Li 
c/1e raie Protocollo amibuùce 
aL Meccwzùmo nazio1 tale di 
p1r:1x:nzJOne. 

r' 

. I 
I 

I . 
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Glmuac Nazio11ulc ; 
dci tliritti ddlc persone : 
clm:nutc o pri1aie tiella : 

liht>11'1 1K'1-i;onai1' : 
Relazione : 

a1 ParlJmcnt• : 
201 • 

Norme che definiscono 
il Garante Nazionale 

Riferimenti normativi 

e L'analiJi deiriru/Jaa"raggiwuz; ed è pubblicata sul.rito ùzternet del Ministe1v 
deUo. giwtizia. 
Alt 3Sede e bem'soumeruafideU'l!fficio 
l.L 'l!fficiof1ruedeaRoma, infocafimessiadisposizionedalMinisterodeUo. 
giurtizia. 

1 
• 

2. li Ministero della giu.rtizia, .renza nuovi o maggiori aneti a ca1ico deUo. fi­
nanza pubblica, deJtina aU'l!fficio gliarredie ibenirnobili.roumentalianche 
di tipo u.iforma1ico, necerJ"ari al s110 jùn.zionameruo e pmvvede, mediarue le 
soulllire e iiben.i dipropria,peronenza, aUe eventuali eJ'igenze 01ganizza1ive 
e dùupporto logistico per lo Jw/gime1uo dei compiti del Carmue sull'intero 
terlitono naztonak. 
Alt. 4 CompOJ'iztone deU'l!ffiao 
All'l!ffiao è arsegnato per.ronale del Mini.J'tero della. giwtizia in nttmem di 
ve!Uldnque tmtià, ripanue tra le qu.aijiclze ti2dt1J1duate .recondo la piarua or­
ganica stabilita dal Carantedùvncerto con i/Ministro deUagiI.1Jtizia ese!Ul'te 
le orgwzizz.aztom'.rindacafi. 
2.11 CamrueprovvedeaUo.gesaoneeaUo.vab.1tGZlonedefpe1J'onalem·,Jegna­
to aU'l!fficio, che opera tiz via escfwioa alle .rue dipendenze e non può eJSen:' 
destinato ad aftrilfffici.renza iùuo parere favorevole. 
Att 5 Organizz.azwne deU'l!ffiaa 
J. l 'otganizz.aztone dell'l!lfiao è ispirata aipriJzcipi di efficienza, e 
tra.rparenza deU'aLLivilà 'amministra riva. 
2. li Garante, con propria defiberaz.to1ze, .rtabilisce le modafilà di01ganizza­
ztone ed articolaz.tone tillema deli'l(lfiao, nel rispetto deipn°'Jcipi contenllli 
nel decreto legùlati:IJO. 
Art. 6Rimborso deUe Jpere 
I. AICaranteèassicuratoilrimbo1;sodelleJJJe.reJ'OJt.erU1.teperlosoolgime11to 
delle competenze atlfibuite dall'articolo 7 del decreto-legge, con gli ordina ii 
stanziamenti eh' btlancio del MiniJtero de.Ila gli urizia preordina a' al 1imbor.ro 
deUe JJJese permùstoniaU'tiuemo. , 
2. D presente deor:to, munito del Jigiflo dello Stato, .sarà in.rerito neUo. Rac­
colta lffficiale degli ala' normativi della Rep,ubblica italiana e avrà ef!euo dal 
giorno Jucce.rstvo af/u sua pubblicazione .Ejàao obbligo a dziunque spem· di 
OJ'seroarlo oJ:reroare. 

I 

Commento 

fl Camflle Jtabilùr'f' la pianra 
01ga11iw delf''-!/Jìdo, è rerpon wbtlc 
pet 
11011d1épw I<' a11no11Z1011i af Jegnate 
a aasm1w 1 tmià .Jekzionam. 

La legge 28 dirn11bre 2015 n 208 
(Divx ).J1z io111jJ<'I' 

del bilu11do m1mlflle r p l11n('111wle 
deffv Swto, "-1!/:3'" di.11ab1/ità 
20 I 6) con f'a11 i. mm ma 317. 
lelfem b, JX!I 11jì111zio11amf"11fo del 
l 'amme t1azio11ale /w a11t01iz:::.a10, 
adf'ro1rm•daftd1111020 I la 
rpefa di 200 000 mro (ollJY' 
orriame111e le re11ibw:ionidf"I 
prrronal<' du' re.11r1110 a cariro drlk 
Am 111ti1i rtm::ion i dtjmH en ien:::.a ). 
I àlf' rifa 111d11dt• i wmpemi dei 
membndel ( òlleµ,io. 
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I . 

1 · 

Codice ·di 
auto regolamentazione· 
del Garante nazionale dei diritti delle persone 
detenute o private del la libertà personale 

Consulenza del professor A!essandm Mon1i 

Deliberade/3 1 maggio20J6: TestoaggiomatoaUadeliberadef20.reaem.bre2016 

Alt J Definizioni 
1. Nel testo che segue: 

: Gum.111c Na1io1mle 
: dci diritti ddk 
: persone cktcnutc o 
: pri)';lle della libcni1 
: personale 
: La rete 
; dei Garanti 

: 

a) per "Garante", si intende l organo collegiale del Garante nazionale dei diritti <lclle persone detenute o private 
<lclla lihertii personale, istituito 'ai sensi dell'articolo 7 dcl decreto legge 23 diccmhre 2013, n.146, convertito, 
con modificazioni, <lalla legge 21 febbraio 2014, n.1 O, e composto dal Presidente e da due membri; 

b) per "Ufficio", si intende l'Ufficio del Cara.me; 
e) per si intende i componenti dell'Ufficio dcl Garante; 
d) per "Protocollo ONU", il Protocollo opzionale alla Cqnvenzione delle Nazioni Unite contro la tortura e alrri 

tmuamenti o pene crudeli, inumani o degrndanti, fatto a.New York.il 18 dicembre 2002, ratificato dalla Legge 9 
novembre 2012, n.1 95; 

e) per "legge isrfrutiva", si intende l'articolo 7 del decreto legge 23'diccmbre 2013, n.146, convertito, con u10di-
Gcazioni, dalla legge 21 febbraio 2014}n.10; / 

f) per si intende il Regolamento recanLe la strutmra e la composizione dcl l'UfTicio del Garante 
Nazionale dci diritti delle tJ.crsone detenute o private della libe1tà personale, adottato dal Decreto del Ministro 
della.Giustizia 11marzo201 5, n. 36; 

g) per "Direttiva 2008/ 115/ CE", si intende la: Direttiva del.Parlamento Europeo e dcl Consiglio del 16 dicem­
bre 2008, n. 115, recante norme e procedure comuni applicabili negli Stati memb-ri al 1impa11io di cittadini di 
paesi terzi il cui soggiomo è in-egolare; 

h) per "FRùNTEX", si intende l'Agenzia europea per la gestione della cooperazione operativa alle frontiere ester­
ne degli Stati membri dell'Unione (Varsavia); 

i) per "FRA", si intende l'Agenzia dell'Un ione Europea per i di riui Fondamentali (Vienna); . . 
j) per "CEDU", si intende la Convenzione Europea per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fonda-

mentali adottata dal Consiglio d'Europa e firmata a Roma iJ 4 novembre 1950; -
k) per "Sottocomitato sulla prevenzione di cui all'art. 2 del Protocollo ONU" si intende: il Sottocomitato sulla pre­

venzione della tomcra e delle altre pene o tratt:.:'llilenti cmdcli, inumani o degradanti costituito - ai sensi dcl Proto­
collo Opzionale alla Convenzione delle Nazioni Unim con!To la torrura e altri lTattamenti o pene crudeli, inumani 
o degradanti (OPCA T), fatto aNew York il 18 dicembre 2002, ratificato dalla legge 9 novembre 2012 n .195 -in 
seno al "Comitato conll'o la tortura". istituito dall'art.17 della Convenzione ONU del 10 dicembre 1984; 

I) per '.'CIE", si intende Centri di Tdcntificazione ed Espulsione dei m.igrnnti inegolari; 
nr) per "Codice", si intende il presente Coclice di'Autorcgolamentazione; 
n) per "Codice etico" si intende il Codice etico del Garante. 

' 
ArL2 F tmzioni del G;uante 
1. ll Gar·ante costituito in collegio, composto dal Presidente e due membri, nel Tispetto del le competenze attribuite 
dalla legge istitutiva e dal regolamento e in conform.ità ai principi di cui alhl parte IV, articoli da 17 del Proto- ' 
collo ONU: 
a) determinagli indirizzi e i criteri generali ai quali si attiene l'attività definisce gli obiettivi da realizza­

re verificandone periodicamente i risultati; 
b) adottai I codice di autoregolamentazione dcl le attività dell'ufficio, recanteladiseiplina (lel funzionamento, i prin­

cipi b'llida della si.la condotta, dei componenti dell'Ufficio e di tutti i soggetti che, a qualsiasi titolo, collaborano 
con il Garante, 

e) esamina con regolarità la situazione delle persone private dclla lihenà che si trovano nei luoghi, anche mobili, di 
cui all'art.4 del Protocollo ONU; 

d) si adopera fattivamente al Gne di migliorare il 11·attamento e la situazione delle persone private della libertà e di 
prevenire fenomeni di lorturn e altre pene o U'attamenti crudeli inumani o dcgn1danti, proponendo, se neces­
sruio, il rafforzamento delle misure di protezione aUa cui defìnizione anche attraverso scambi di infor­
mazioni e reciproca collaborazione con il Sottocomitato di cui all'ruticolo 2 del Protocollo ONU e i meccanismi 
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. e) 
nazionali di protezione istituiti da altl'i Stat.i che hanno ratificato il Protocollo ONU; 

1 
, 

Redige la Relazione Annuale sull'attivilà svolta, contenente l'illusll"llZione degli obiettivi e l'arlalisi dcl risultati. 
La relazione è tTilsmessa al Presidente della Repubblica, anche nella veste di Presidente del Consiglio Superiore 
della Magis11-arura, al Presidente della Corte Costituzionale, al Presidente del Senato della Repubblica, al Presi­
dente della Camera dci Deputati, al Presidente dcl Cònsiglio dei MinistTi, al Minisu·o della Difesa, al Minisu·o 
della Giustizia, al Ministro dell' interno e al MinisLTo della Salute. La Rei.azione è pubblicata sul sito internet del 
Ministero della giustizia e su quello del Garante. 

A1t.3 Compiti dcl Gai:ante 1 

1. TI Garante espletahberameme il prop1:io mandato a tuteladéi diritti delle persone detenute o private della libe1tà 
personalé ayvalendosi delle strutture G delle risorse messe a disposizione dal Ministero dcli a giustizia, nonché da 
altTe Amminisu-azioni dello Sra.to e da organizzazioni comunitarie e internazionali che operano in linea con le 
finali tà dellalegge istitutiva e nel rispetto dei principi del Protocollo Onu. 

2. In modo del tutto indipendente e senza alcuna interferenza il Garante: 
a) promuove e favorisce rapporti di collaborazione con i garanti teJTitoriah e con alu·e figure istituzionali, comun­
que denominate, che hanno competenza nelle stesse materie del Garante. I garanti regionali potraimo essere 
invi Lati a collaborn:re anche amaverso il coordinamento deU' au:ività dci garanti locali ove costi tLLi ti ; 
b) vigila allìnché l'esecuzione della custodia delle persone detenute, degli internati, delle persone sonoposte a 
custodia cautelare in carcere o ad alt1·e forme di limitazione della libertà personale awenga in conformità alle 
nonne e ai principi stabiliti dalla Costituzione, dalle convenzioni internazionali sulla promozione e la protezione 
dei diritti delle persone e della loro dignità ratificate dall'Italia, dalle kggi e da.i regolamenti vigenti; 
e) visita con regolarità, senza necessità cli alcuna autorizzazione, gli istituti pen itcnziari, le residenze per le misure 

" di sicurezza psichiatriche e le alu·e suumu·e, anche mobili, destinate ad accogliere le persone sottoposte a misure 
di sicurezza detentive, le comunità terapeutiche e di accoglienza o comunque le stmm1re pubbliche o privare ove 
si D'ovino persone sottoposte a misure alternative al carcere o alla misum cautelare degli arresti domiciliari, gli 
istiUiti: penali per minori e le comunità. di accoglienza per minori sottoposti a prowetli1:nenti del.l'autorità.giudi­
ziaria; 
d) visita altresì, previo avviso e senza danno per le attività. investigative in corso, le camere di sicurezza delle Forze 
di poi i zia di qualunque appartenenza, accedendo, se1'\Za restrizioni, a qualsiasi locale adibito alle esigenze restrit-

' 
e) prende previo consensp anche verbale dell'interessato, degli atti contenmi nel fascicolo della.persona 
detenULa o priyata della libertà personale, e comtmque degli atti alle cond.izibni cli detenzione o privazio­
J)e della libertà personale; 
f) richiede alle amministrnzioni responsabili delle strutture, indicate nella lettera e) ed), le informazioni e i docu­
menti 1itenuti necessari per L' esplecamento dei propri compiti. Nel caso lamministrazione non fornisca risposta 
nel tennine di n·emagiorni, i.nformal'autoritàgiudiziariacompetente alla quale può richiedere l'emissione di un 
ordine di esibizione per le visite di cui alla lettera e); nonché informa le autori Là competenti perché interveng'3Ilo 
disponendo la consegna della documentazione richiesta per le visite di cui alla lettera d); 
g) ove accetti il mancato rispeno delle n01me dell'ordinamento penitenziaiio, che comporti la violazione dci di­
ritti delle persone private della libertà e dei codiSpondenti obblighi a carico dell'amministrazione responsabile 
ovvero la fondatezza delle istanze e dei reclami, proposti ai sensi dell'aiticolo 35 della lcgt,re 25 luglio 1975, n. 
354., Norme sull'ordinamento penitenziario e sull'esecuzione delle misure privative e limitative della libertà, for­
mula i i lievi motivati c specifiche raccomandazioni alle amministrazioni interessate. L'amminisLTazione, in caso di 
diniego, comunica il dissenso motivato nel termine di trenta giorni. Alla scadenza di tale termine, i ril ievi, le rac­
comandazioni e le :risposte dell'annninistrnzione, ove pervenute, sono resi pubblici sul sito Internet dcl Garante, 
senza indicazioni dei nomi delle persone coinvolte, e all'occoO'enza, possono essere u·asmessi al Sottocomitato 
sulla Prevenzione di cui 2 del Protocollo ONU; 
h) verifica'il rispetto degli adempimenti di cui agli articoli 20, 21, 22 e 23 dcl Regolamento recante nome cli at­
tuazione del Testo Unico delle disposizioni concernenti ladisciphnadell'immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero, a norma degli artièoli 1, conuna 6 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n.286, approvato con 
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il DfR 31 agosto 1999, n. 394 e successive modificazioni e integrazioni, accedendo, senza alcun preawiso e 
restrizione, ai CIE, alle strU[ture comunque denominate predisposte per la foto segnalazione o aln·e forme di 
registrazione di persone provenienti da paesi terzi il cui ingresso o la' cui presenza sul territorio nazionale sia 
irregolare; . 
i) verifica altresì il rispetto degli adempimenti connessi alla tutela dei diritti umani fondamentali e della dignità 
della persona accedendo, senzaaicun preawiso e restrizione, in. qualsiasi luogo, inch.i.si gl.i aeromobili e altri mez­
zi di ll11Spol1o, si trovi no le persone private della. I ibertà per online di un'autorità am minisn·ativa o giudiziaria; 
j) monitorale modaJ ità con le quali awengòno i rimpatri forzati e l'allontanamento per via aerea o navale di cittadi- ' 
nidi paesi terzi di cui alla Direttiva 2008/1 15/CE, articolo 8, comma 6, secondo le relative procedure previste 
in sede FRONI'EX e FRA Ove accerti violazioni dei diritti e dei corrispondenti obblighi a carico delle ammini­
stTaZioni responsabili, fonnula rilievi e raccomandazioni al fine di migliorare il t:raUame.nto e la situazione delle 
persone coinvolte e cli prevenire fenomeni di tortura e altre pene o trattamenti crudeli inumani o degradanti, 
proponendo, se necessario, il rafforzamento o la modifica delle misure di protezione, vigenti. L'amministrazione 
interessata comunica le proprie osservazioni nel rennine di trenta giorni. Alla scadenza di tale termine i rilievi, le 
raccomandazioni e le osservazioni dell'amministrazione, ove pervenute, sono resi pubblici sul sito Internet del 
Garante e, ali' occorrenza, trnsmessi per conoscenza alle competepti strutture del Sottocomitato sulla prevenzio-
ne di cui all'art. 2 del Protocollo ONU, dCI FRONTEX e della FRA. · 

3. Ove nel corso di una visita ritenga che la situazione in atto costituisca violazione dell'articolo 3 della CEDtr 
("Nessuno può essere sottoposto a tortura né a pene o trattamenti inumani o degradanti"), il Garante informa 
terµpestiVilmcnte l autorità competente perché proweda senza indugio a inten ompere la violazione in atto, dan­
done contestuale comunicazione ali' autoritàgi udiziaria e al Ministro di rikrimento per gli interventi di pe1tinen­
za. 

Ait4Prineipi guida· . 
1. ll'Garantc, l'Ufficio, i componenti dell'Ufficio e tutti i soggetti che a qualsiasi titolo collaborino con il Garante 

nelle attività.istituzionali si attengono ai seguenti principi guida: , . 
a) assoluta indipendenza dei comportamenti nel rispetto dei principi del Prétocollo ONU, in particolare dell'ar­
ticolo 18, edelle norme del codice etico; 
b) prQtezione delle informazion.i riservale raccolte dal Garante. In particolare nessun dato personale può esser 
reso pubblico senza il consenso espresso dell'interessato; . 

1 

- · 

e) segreteZZc'l su attività istruttoria, informazioni e documentaJ,ione acquisite nel corso delle visite istinizionali e 
nello svolgimento degli altri compiti del Garante; 
d) riservatezza sugli esiti delle <li cui all'mt.3 del Codice, fino alla loro pubblicazione sul sito' internet del 
Garante; · 

· e) obbligo cli trasmettere tempestivamente all'autorità giudiziaria competente le notizie di reato ai.danni delle 
persone detenute o private della libercà personale di cui venga a conoscenza nello svolgimento dci compiti isti­
tuzionali. 

2. fl Garante si adopera attivamente afi'mché nessuna autorità o funzionmio pubblico ordini, app.lichi, per.mena o 
tolleri una sanzione contro una persona o un'organizzazione per aver comunicato al Garante qualunque informa-

i 
zio ne, vera o falsa. Il Garante si adopera alu·esì affinché tale individuo o organizzazione non subisca alcun genere 
di pregiudizio. 

1
1 

Ai·t..5 IlPresidente 
1. Il Presidente rappresenta il Garante nei vari rapporti istituzionali. Propone al Garante in sede collegiale l'appro-

·Ì' vazione degli indirizzi e dei criteiigenerali ai quali deve attenersi l'attivir.à dell'Ufficio, dcfinendd gli obiettivi da 
m_' --- t ' realizzare e le relative priòrità. 
\'I 2. Il Presidente convoca, anche su 1ichiesta di UD membro, le riunioni collegiali del Garante da tenersi periodica-

' mente, e coIDlmque al meno una volta al mese per deliberare sull'attivitàistituzionale; redige l'ordine del g.Lorno 
n da trasmettere ai membri almeno due giorni prima della riunione, incluso il verbale della seduta precedente. Le 
:! · • deliberazioni sono assunte con l'approvazione dcl Presidente e di almeno UD membro. Le modalità di svolgimen-
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to delle riunioni collegiali sono definite volt.a per volt.a. . 
3. Con propria <leterminazione e con il consenso dell'interessato, il Presidente può conferire ai membri del colle­

gio specifici mandati operativi e rappresentativi da svolgere direttamente o con l'ausilio dei componenti l'Ufficio. 
I relativi esiti sono riferiti al Presidente, valutati in sede collegiale e richiamati nella Relazione Annuale sull'attivi­
tà del Garante di cui all'arl.2 del Codice. 

4. In caso di necessità, il Presidente può assumere determinazioni urgenti, comunicandole tempestivamente ai 
membri per la ratifica collegiale. 

5. Il Presideme predispone il codice etico adottato dal Garante in sede collegiale. 
6. Per l'assolvimento dei compiti istituzionali, il Presi.dente può costituire commissioni di studio e avvalersi di con-

stùenti di elevata professionalità e competenza, a titolo gratuito, nominati con propria determinazione. · 
7. Il l>residente autorizza lo svolgimento di missioni senza oneri dei componenti l'Ufficio, la per missioni, 

l'acquisto di beni e forninll'a di servizi secondo le modalità di cui al l'articolo 9 dcl Codice. 
8. il Presidente detennina tempi e presenza dei componenti l'Ufficio relativamente alle visite e agli altri 

compiti istimzionali del Garante, nonché alle attività di monitoraggio cui alla lcttern.j) dell'articolo 3 del Codi­
ce. 

9. T n caso di assenza proltmgara o di.impedimento teipporaneo, il Presidence può delegare i propri compiti aimem-
bri dcl collegi.o, aùche disgiuntanìente. . 

,, 
Art. 6 Sede e beni stmmentali deU 'Ufficio 
1. L'UIIicio ha sede a Roma nei locali messi a disposizione dal Ministero della Giustizia, in Via San Francesco di 

Sales, n.34, CAP00165. 
2. Il Ministero destina all'Ufficio gli arredi e i beni mobili stmmentali, anche di tipo informatico, incluso uo sito 

Internet, necessari al suo fi.lnzionamento assicurandone la piena manutenzione. Mediante le stl'll llure e i beni di 
propria pertinenza, il Ministero del la Giustizia prowcdc altrcsì alle eventuali esigenzè organizzative e di suppor­
to logistico per lo svolgimento dei compjti del Garante sull'intero territorio 

Alt. 7 Composizione e gestione del pe1·sonale assegnato al l'Ufficio 
1. All'Ufficio è assegnato personale del .Ministero in numero di venticinque tmità, ripaitite secondo la dotazione 

organica stabilita dal Garante di concerto con il Ministro della Giustizia e sentile le organizzazioni sindacali. 
2. Ove esigenze di servizio lq richiedano, il può avvalersi cli ulteriori unità di persoljlale stipulando appositi 

accordi di assegnazione anche,con al11·e Amministrazioni dello St.ato coinvolte nel! 'adempimento dei compiti cli 
cui all 'articolo 3 del Codice. 

3. IJ personale da assegnare è selezionato dal Gai·ante infi.lllZione delle conoscenze e esperienze acquisite 
negli ambiti di competenza del Garante. 

4. Il Garante provvede alla gestione e alla valutazione del personale assegnato all'Ullìcio. TI personale Opera in via 
esclusiva alle dipendenze del Garante e non può essere destinato ad al111 compiti senza il parere favorevole del 
Gat11Ilte. 

Ait.8 e 'Ufficio 
1. L'organizzazione dell'Ufficio 11sponde ai principi di trasparenza, efficacia, economicità ed efficienza dell'attività 

amministrativa, nonché alla flessibilità del l'impiego dcl personale ndl' attività operativa. 
2. a) Sono istimite le seguenti unità organizzative individuate in alle esigenze istruttorie per lo svolgimen­

to delle.funzioni e dei compiti dcl Garante e suscettibili cli modifica e adattamenti i.n relazim1e-alle esperienze 
operative: 
Unirà Or{',wzizzatioa I. Segreteria Generale: segTete1'ia dell'Ufficio, prot0collo e distJ·ibuzione dei fascicoli alle 
Unità. Archiviazione. Scadenzario dei Rapp01ti e della i'icezione delle risposte. Gestione amministrativa del 
personale. Logistica dell'Ufficio. Area contabile: missioni e contrnllo del capit0lo 1753 Garante Nazionale dei 
diritti delle persone detenute o private della libertà-personale del Bilancio del Ministero della giustizia. 
U111ià 0'1!,wzizzativa. 2. Sistemi Informativi: funzioni infommtiche relative all'acquisizione e all'organizzazione 
dei dati delle varie Analisi dci dati e rappmti tematici periodici o specifici: Gestione informa,. 
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Unità Orgwzizzati:va 3. Privazione della libertà in ambito penale: monitoraggio delle stmtture dell'Amministra- 1 

zione penitenziaria e della Ci usti zia mi nmile ,e di comunità. Misure di sicurezza (in particolare Residenze per mi­
sure di sicurezza). Rapporti con le relative Amminismizioni. Visione atti, richieste di documentazione, contatti 
con la Magistratura di Sorveglianza. · \ 
Unilà organizzaai;a 4. Privazione della libertà da parte delle Forze di Polizia: monitoraggio delle strutture di 
tutte le Forze di Polizia. Rapporti con le relative Amministrazioni. Visione di atti, richieste di documentazione. 
Uniià. Organizzaa'va 5. P1ivazione della libertà e migranti: monitoragg·io delle strutture p1ivalive della libertà 
dei migranti (Ccnt1i di ed espulsione, Hotspot, Centri per minori non accompagnati, Cenni per 
richiedenti asilo). Monitoraggio dei1impatriforzati. Coordinamento delle unitàaggiuntiverelative alla eventuale 
gestione del Fondo Asilo, Migrnzione, Integrazione (FAMI). 
Unità Olganizzaa'va 6 Relazioni nazionali e intemazionali, snidi: relazioni con Garaùti tenitoriali,,con gli Or­
gani di riferimento e con altri Organismi che operano nell'ambito ciel sistema di protezione delle 
persone private della libertà. Aggiornamento legislativo e processi normativi (nazionali ed europei) in corso. 
Supporto al Collegio in ricerche e suidi. Servizio di i 1 

b) Alle dirette dipendenze del Collegio è istiuiita l'Unità Organizzapva Supporto al Collegio con i seguenti com­
pi ti: gestione delle Agende del Col lcgio. CoonLi namenlo delle delibere e dei verbali delle riunioni del Collegio. 
Rapporti istinizionali. Definizione dcl la fase isLTu ttmia dei reclami e,x art. 3 5 o. p. e segreteria della relativa Com­
mi'ìsione deliberante. fnviti a convcgn i, conferenze o aln-e panecipazioni istimzionali. Coordinamento finale per 
l'invio della Relazione annuale. _ , 
c) L'analisi delle strut:tufc cli ricovero per disabili, per soggetti vulnerabili e, in generale, per persone ricoverate e 
private della capacità legale o con capacità legale attenuata, nonché dei trattamenti sanitari obbligq.tori è tempo-· 
raneamente affidata aJ Collegio. " 
cl) Le m1ità di cui alla lettera a. del presente coillll1a sono coordinate da un funzionario dell 'Uffi cio con compiti di 
direzione, in atruazione delle direttive impartire dal Collegio. ' , 

3. Con deliberazioni collegiali, previo consenso degli interessati e tenuto conto dcllaclotazionc organica, il Garante 
assegna al le varie unità organizzative il personale <li<>ponibile definendone le mansioni e le competenze e, all 'oc-
correnza, no minando uno o più cootdinatori. 1 

4. Modalità, tempi e presenza dei componenti l'Ufficio alle visite e alle attività di monitoraggio del Garante sono 
stabilili con apposite determinazioni de!Presiclente. 

A rL 9 Rism·se f manziaric, amministrazione e con tabi I ità delle spese 
1. Le ris?rse finanziarie rese disponibili per l'assolvimento dCi compiti istituzionali del Garante s0no amministrate 

con criteri di economicità e trasparenza. Nei limiti di tali risorse il Presidente, con proprie determinazioni, motiva 
e autoriizala spesa per missioni, acquisto di beni e fornitura di servizi. -

2. 1 Gmµiziamenti ai monitoraggi cli cui alla Direttiva 2008/1 15/CE aflluisconq in un apposito capitolo di 
bilancio del Ministero della giustizia e sono esclusivamente per la realizzazione di tali monitoraggi 

3. Un apposito registro, in formato carticeo e digitale, vidimato dal Presidente e dal componente dell'Ufficio che ha 
1 

1 funzioni di collegamento cori l'Ufficio Cassa ciel Ministero della giustizia ene euralaredazione e laconservazio­
. ne, riporta Ultte le autorizzazioni di spesa, gli impegni e i relativi ordini di pagamenti e le e'venuiali annotazioni. 
4. Un sintetico rendiconto delle 8pese ellettuaLe nel corso dell'anno solare, imputate al capitolo 1753, Garante Na-

zionale dei diritti delle ]JCrsone cletenme o private della libertà personale, del Bilancio del Ministero dcUagiusti­
zia, nonché ali.' apposito capitolo per i monitoraggi di cui al precedente comma2, verrà riportato in una specifica 
sezione deUaRclazioQe Annuale. 

' -1 -,------------------------------
Roma, 31 -

Mauro Palma,, PreJ'ldente del Garante Nazionale 
Daniela de Robert, Membro del Garante Nazionale 

Afembro del Gmwue Nazionale 

·1 
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PIEMONTE 
6 • CIE, TORINO 

• CASA CIRCONDARIALE, CUNEO 
• CASA CIRCONDARIALE, VERBANIA 
• CASA CIRCONDARIALE "LORUSSO E 

CUTUGNO", TORINO 
• CASA CIRCONDARIALÈ. IVREA 
• CAMERE DI SICUREZZA DEL 

COMMISSARIATO "SAN PAOLO", TORINO 

__ ;;{' 

3 LOMBARDIA 
• CASA DI RECLUSIONE, BOLlATE (MllANO) 
• CASA DI RECLUSIONE, SEZIONE DISABILI, PARMA 
• CASA CIRCONDARIALE, VOGHERA 

I 8 • CENTRO ACCOGLIENZA "CAMPO ROJA", VENTIMIGLIA 
• CASA CIRCONDARIALE, GENOVA-MARASSI 
• CASA CIRCONDARIALE , GENOVA-PONTEDECIMO 
• CASA DI.RECLUSIONE "NUOVO COMPLESSO", SAN REMO 
• STAZIONE DEI CARABINIERI "MADDALENA", GENOVA 
• CAMERE DI SICUREZZA DEL COMANDO PROVINCIALE 

CARABINIERI "FORTE SAN GIULIANO", GENOVA 
• CAMERE DI SICUREZZA DEL COMMISSARIATO DI POLIZIA. 

"· 

VENTIMIGLIA 
• CAMERE SICUREZZA DEL TRIBUNALE DI GENOVA 1 TOSCANA . 

• CASA CIRCONDARIALE,AREZL 

LAZIO 
1 Q • CASA FAMIGLIA PROTETIA PER DETENUTE MADRI "LEDA 

COLOMBINI", ROMA 
• CASA DI RECLUSIONE, PALIANO (FROSINONE) 
• CASA DI RECLUSIONE "MAMMAGIALLA", VITERBO x 2 
• CASA CIRCONDARIALE, CIVITAVECCHIA 
• CASA CIRCONDARIALE, lATINA 
• COMUNITÀ TERAPEUTICO RIABILITATIVA "SORELlA LUNA", 

SANTA MARIA DI GALERIA (ROMA) 
• WAITING ROOMS, ZONA TRANSITO, AEROPORTO DI ROMA 

FIUMICINO 
• CASA CIRCONDARIALE "RAFFAELE CINOTII ", ROMA-REBIBBIA 
• CASA CIRCONDARIALE "REGINA COELI", ROMA 1 

1 
• CASA DI RECLUSIONE, ORISTANO­

MASSAMA 

14 SICILIA ------- - ---VOLI DI RIMPATRIO 

4 • RIMPATRIO VOLO CHARTER TUNISIA, x 2 

• RIMPATRIO SU VOLO COMMERCIALE ROMA FIUMICINO - LIMA 

• • RIMPATRIO FRONTEX NIGERIA, x 4 

• HOTSPOT. TRAPANI 2 
• CIE, CALTANISSETIA 
• HOTSPOT, lAMPEDUSA (AGRIGENTO) X 2 
• HOTSPOT. POZZALLO (RAGUSA) 
• HUB VILlA SIKANIA, SICULIANA (AGRIGENTO) 
• SBARCO, lAMPEDUSA (AGRIGENTO) 
• CAMERE DI SICUREZZA DELlA QUESTURA, TRAPANI 
• CAMERE DI SICUREZZA DELlA QUESTURA, RAGUSA 
• CAMERE DI SICUREZZA DELlA STAZIONE DEI CARABINIERI, 

POZZALLO (RAGUSA) 
• CAMERE DI SICUREZZA DEL COMANDO PROVINCIALE 

CARABINIERI, TRAPANI 
• CASA CIRCONDARIALE, CALTANISSETTA 
• CASA CIRCONDARIALE, RAGUSA 
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• CASA CIRCONDARIALE, TRENTO - SPINI Dl·GARDOLO x 2 
I • CASA CIRCONDARIALE, BOLZANO 

_ __,_ __ FRIULI . 
1 • CASA CIRCONDARIALE, TOLMEZZO 

I 

: Curn111c Naziouulc 
: dci tliri11i tielle 
: jX: l');I tflC rlCl l' lllllC O 

: pril'atc dclla lilx:·11à 
: 1x:rso11;Jc 
; Visite e 
; raccoma?dazioni 

" 

EMILIA-ROMAGNA 2 • ISTITUTO PENALE PER MINORENNI, BOLOGNA 
• CENTRO DI PRIMA ACCOGLIENZA, BOLOGNA 

8 CAMPANIA 
• CASA CIRCONDARIALE, BELLIZWl PI 

(AVELLINO) 
• CASA CIRCONDARIALE, BENEVENTO, · 

' • CASA CIRCONDARIALE, SANTA MARIA 
CAPUA VETERE (CASERTA) 

• CARCERE MILITARE, SANTA MARIA 
CAPUA VETERE (CASERTA) 

• CASA CIRCONDARIALE, SALERNO 
• CAMERE DI SICUREZZA DELLA 

QUESTURA, AVELLINO 
• CAMERE DI SICUREZZA DEL COMANDO 

PROVINCIALE CARABINIERI, AVELLINO 
•. CASA DI ACCOGLIENZA PER DETENUTE 

MADRI, AVELLINO 
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13 • CASA CIRCONDARIALE "DUE PALAZZI" DI PADOVA . 
• CASA CIRCONDARIALE, BEUUNO 
• CASA CIRCONDARIALE, VICENZA' 
• CASA CIRCONDARIALE "SANTA MARIA 

MAGGIORE", VENEZIA x 2 
• CASA CIRCONDARIALE, GORIZIA, x 2 
• ISTITUTO PENALE PER MINORENNI, TREVISO 
• CENTRO DI PRIMA.ACCOGLIENZA, TREVISO 
• COMUNITÀ PER MINORENNI "GIUSEPPE 

OLIVOTII", RIESE PIO X (TREVISO) 
• CAMERE DI SICUREZZA DELLA QUESTURA, 

VICENZA 
• CAMERE DI SICUREZZA DEL COMANDO 

PROVINCIALE CARABINIERI, VICENZA 
• CAMERE DI SICUREZZA DELLA STAZIONE DEI 

CARABINIERI, DUEVILLE (VICENZA) 

3 • CIE, BRINDISI 
-• HOTSPOT, TARANTO 
• CASA CIRCONDARIALE, LECCE 

CALABRIA 
7 • SBARCO, REGGIO CALABRIA 

• CASA CIRCONDARIALE "UGO CARIDDI", ?IANO 
(CATANZARO) , 

• CASA CIRCONDARIALE "GIUSEPPE PANZERA'', 
REGGIO CALABRIA 

• CASA CIRCONDARIALE, REGGIO CALABRIA -
ARGHILLÀ 

• ISTITUTO PENALE PER MINORENNI, 
CATANZARO 

• QUESTURA, REGGIO CALABRIA 
• CAMERE DI SICUREZZA DEL COMMISSARIATO 

DI POLIZIA, CATANZARO LIDO 
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' . Sintesi delle visite 
(marzo 2016 - febbraio 2017) 

1. Strutture privative 
della libertà nell' 
ambito penale e 
nell 'ambito deJla 
sicurezza 

CASA DI RECLUSIONE DI 
ORISTANO-MASSAMA 

2 aprile 2016 

Contesto 
La visita è stata decisa su lla base 
della segnalazione di alcune 
criticità. La delegazione ha 
concentrato la propria attenzione 
sulle di Alta sicurezza. 
I 

Positività 
- struttura relativamente recente 

con attrezzature ancora 
funzionanti; 

- attività e progetti di natura 
artistica (mosaici, archeologia) 
awiati in Istituto e di cui è 
po.ssibile l'ampliamento. 

Criticità 
- situazione di (lieve) 

sovraffollamento acuita dalla 
continuità dei flussi di arrivo e 
dalle lunghe pene; 

... design della struttura che non 
consente una esecuzione penale 
secondo le linee indicate negli 
"Stati generali dell'esecuzione 
penale"; 

-, mancato utilizzo (sin dall'apertura 
· dell'Istituto) della palestra, pur 

attrezzata; 
- complessiva chiusura del. modello 

di detenzione attuato; 
- carenza di un rapporto 

strutturato con il territorio e il 
volontariato; 

- interruzione del percorso 
trattamentale awiato negli Istituti 

di proven ienza; 
- organizzazione dei colloqui 

con i familiari che non tiene 
in considerazione la loro 
provenienza da regioni lontane; 

- scarsa presenza del direttore, 
dovuta anche all'incarico di 
direzione di altro Istituto e di 
vice-proweditore regionale, 
e conseguente difficoltà di 
interlocuzione. 

•Sono state formulate 14 
raccomandazioni. 

• ·Il Rapporto sulla visita è 
pubblicato sul sito del Garante 
Nazionale con la risposta 
dell'Amministrazione. 

CASA CIRCONDARIALE "SANTA 
MARIA MAGGIORE" I VENEZIA 

5 aprile 2016 

Contesto 
La visita è awenuta in seguito 
all 'emergere di problemi 
nei rapporti con il territorio, 
storicamente ben consolidati. 

Criticità 
- affievolimento dei rapporti 

tra la Direzione dell'Istituto 
e il territorio, il mondo• 
dell'associazionismo, le scuole, gli 
Enti locali; 

- persistenza di tramogge alle 
finestre che riducono l'accesso 
all'aria e alla luce, criticità già più 
volte segnalata; 

-- mancanza di ambienti per le 
attività comuni: le stanze di -
socialità non sono attrezzate, le 
attività sportive sono del tutto 
assenti. 

•Sono state formulate sei 
raccomandazioni. 

• Il Rapporto sulla visita è 

pubblicato su l sito del Garante 
Nnazionale con le risposte 
dell 'Amministrazione. 

) 

VISITA REGIONALE IN CALABRIA 

1 O - 15 aprile 2016 

Contesto 
Per la prima visita regionale è 
stata scelta una delle regioni 
prive della legge istitutiva del 
Garante regionale. Inoltre, in 
Calabria, al momento della 
missione, era presente solo un 
Garante comunale, q'uello di 
Reggio Calabria (successivamente 
nominato Garante dell'Area 
metropolitana). Nel corso della 
missione sono stati visitati diversi 
Istituti penitenziari, per adulti e 
per minori, e alcune camere di 
sicurezza delle Forze di Polizia. 

CASA CIRCONDARIALE 
11

UG0 CARIDDI" I SIANO 
{CATANZARO) 

11 aprile 2016 

Positività: 
- attività awiate in tutte le sezioni, 

pur di diversa classificazione, 
che indicano l'impegno della 
Direzione e del personale, 
nonostante la limitatezza 
deg li spazi, a progettare e 
realizzare una esecuzione penale 
costituzionalmente orientata; 

- creazione di alcuni posti di favoro, 
anche per detenuti dell'alta 
sicurezza, collegati con attività 
economiche esterne. 

Criticità 
- presenza di una cosiddetta "cella 

liscia" - una stanza con un letto 
fissato a terra, con materasso 
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sporco, pr.iva di luce elettrica 
e peraltro trovata in cattive 
condizioni igieniche; 

- non funzionamento del Servizio 
multiprofessionale integrato di 
assistenza intensiva (SAI) per la 
mancanza di un protocollo con 
la Azienda Sanitaria Provinciale 
- situazione che provoca ritardi 
e disagi nell 'assistenza delle 
persone malate e uh rischio di 
degrado delle attrezzature; 

- previsione di una futura area per 
· il passeggio per i detenuti del 

SAI sul del corpo edilizio e · 
totalmente awolta da "una grata. 

• Sono state formulate 17 
raccomandazioni. 

CASA CIRCONDARIALE , 
"GIUSEPPE PANZERA", REGGIO 
CALABRIA 

13 aprile 2016 

Positività 
- recente ristrutturazione della 

sezione femminile. 

Criticità 
- mancanza di stanze per la 

socialità nella sezione femminile 
• di alta sicurezza; 
- carenze nell'utilizzo di strumenti 

diagnostici, pur presenti, per 
difetto di coordinamento. 

•Sono state formulate 16 
raccomandazioni. 

CASA CIRCONDARIALE DI 
REGGIO CALABRIA' .. ARGHILLÀ 

14 aprile 2016 

Positività 
- istallazione di piastre elettriche 
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' 
scaldavivande per cucinare; 

- particolare coinvolgimento del 
personale nel valutare con il Ga­
rante le complessive criticità dell' I­
stituto. 

Criticità 
- mancanza di un ambiente comu­

ne utilizzabile per attività di larga 
presenza; 

- presenza di barriere architettoni­
che pur in un Istituto di recente 
realizzazione; 
carenza di attività volte al rein­

sociale: la qu?lità 
detentiva al di là della dedizione 
del personale, appare aistante 
dall'attuazione di un modello. 
responsabilizzante in grado di 
garantire un graduale positivo 
ritorno alla vita esterna; 

- mancato utilizzo di ampi spazi 
esterni che potrebbero essere at­
trez4ati per attività del personale 
nonché trattamentale; 

- totale inadeguatezza degli alloggi 
del personale di Polizia peniten­
ziaria, collocati in un reparto de­
tentivo non utilizzato e aventi le 
stesse caratteristiche delle camere 
detentive (compresa la video-sor­
veglianza nel 

• Sono stat'.e formulate 18 
raccomandazioni. 

ISTITUTO PENALE PER I 

MINORENNI (IPM), 
CATANZARO \ 

12 aprile 2016 

Positività 
- buone condizioni Gli manteni­

mento, dopo la recente ristruttu-. 
razione che ha comportato anche 
l'apertura di un teatro; 

- attiva partecipazione del persona­
le alla discussione su progetti-da 

. . 
: CarJ11tc · 
: dci diritti delle 
; persone clecenurc o 
; pri111te clelln lihe11à 
: pcn;om1le 
: 'Visite e 
; 

. . 

implementare modulati sull'età 
dei presenti. 

Criticità 
- chiusura delle stanze di·pernot­

tamento al termine delle attività 
o delle ore di socialità, senza 
9ttenzione alla peculi"ari esigenze 
dell'età dei ragazzi ospitati e alla 
necessità di favorire al massimo 
le forme di comunicazione e re­
sponsabilizzazione; 

- non utilizzo del campo di ca lcio, a 
seguito di un evento critico. 

• Sono state formulate due 
raccdmandazioni. 

CAMERE DI SICUREZZA DEI 
COMMISSARIATI, REGGIO 
CALABRIA E CATANZARO LIDO 

12 apri le 2016 

Positività 
- rispetto degli standard previsti 

delle camere di sicurezza a Ca­
tanzaro Lido. 

Criticità 
- mancanza di camere di sicurezza 

funzionanti nell'intera provincia 
di Reggio Calabria, con il rischio 
di riattivazione delle cosiddette 
'porte girevoli' del G:on 
l' ingresso di persone fermate an­
che per una sola notte. ( 

• Sonò state formulate due 
raccomandazioni. 

• Il Rapporto sulla visita regionale in 
Calabria è pubblicato sul sito del 
Garante Nazionale con le risposte 
dell'Amministrazione. · 
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Relazione : 
al Parlamento : 

20 17 : 

CASA FAMIGLIA PROTETTA 
PER DETENUTE MADRI "LEDA 
CoLOM BINI", R OMA 

2 maggio 2016 
\ 

Contesto 
La visita era finalizzata a verificare 
lo stato dei lavori in vista dell'aper­
tura della prima Casa protetta per 
detenute madri di Roma, realizzata 
dal Comune di Roma insieme al 
Dipartimento per l'amministrazione 

1 penitenziaria. 

Positività 
I 

- adeguatezza della struttura' per 
l'ospitalità di sei donne con bam­
bini, con presenza di locali comu­
ni e un ampio giardino; 

- importante passo avanti nella 
tuteta dei minori e delle detenute 
madri. · r 

Criticità 
- ritardo nell'apertura della struttu­

ra rispetto ai tempi previsti. 

• Sut risultati della visita è stata av­
viata un'interlocuzione scritta con 
il Dipartimento per l'Amministra­
zione penitenziaria, pubblicata 
sul sito. 

CASA CIRCONDARIALE, TRENTO 
- SPINI DI GARDOLO 

6 maggio 2016 

Breve visita per verificare alcune 
segnalazioni ricevute dal Garante 
Nazionale, in occasione dell'audi­
zione del Garante stesso di fronte 
alla Prima Commissione del Con­
siglio della Provincia di 
Trento. Il Garante Nazionale ha 
trasmesso le informazioni ricevute 
alla Procura della Repubblica. La 
Procura ha qualificato il Garante 

I 
I 

Nazionale come parte offesa nel 
procedimento. 

CASA CIRCONDARIALE, GORIZIA 

7 maggio 2016 

Contesto 
La visita è awenuta in seguito a 
notizie riportate dagli organi d'in­
formazione sulla presenza di una 
sezione per detenuti omosessuali 
provenienti dagli Istituti di tutta la 
Regione. 

Criticità 
- istituzione di una sezione per il 

Triveneto destinata ai detenuti 
omosessuali, in contrasto con 
un'idea di esecuzione penale che 
offra possibilità differenti a indivi­
dui differenti, senza contraddire il 
principio di uguaglianza che con­
nota il concetto stesso di pena 
privativa della libertà; 

- condizioni fatiscenti della struttu­
ra, con un senso complessivo di 
vetustà, scarsa igiene; 

- sistemazioni assolutamente ina­
deguate di persone con problemi 
fisici e motori; 

- episodicità delle attività sviluppa­
te nell'Istituto anche per l'inade­
guatezza degli spazi. 

• Sono state formulate nove 
raccomandazioni. 

• 11 Rapporto sul la visita è pubblica­
to sul sito del Garante Nazionale 
con le risposte dell'Amministra­
zione. 

CASA CIRCONDARIALE, LECCE 

17 maggio 2016 

Contesto 
La visita mirava a verificare l'ade-

guatezza della nuova Articolazione 
per la tutela della salute mentale 
dell'Istituto, prima della sua for­
male attivazione. La Struttura 
realizzata con la ASL di Lecce.' non 
era, al momento della visita, ancora 
operativa. 

Positività: 
- condizioni strutturali e ambientali 

dell'Istituto e qualità della vita de­
tentiva.; 

- coinvolgimento della comunità 
locale rispetto alla vita del carce-
re. ' 

Criticità 
- mancanza di un Protocollo di 

l'Amministrazione peni­
tenziaria e quella sanitaria al fine 
di assegnare le unità di persor.iale 
special istico necessario e identifi­
care con precisione le procedure 
operative relativi al coordinamen­
to dei rispettivi interventi di cura 
e sicurezza. 

• Sono state formulate otto rac­
comandazioni. 

• Il Rapporto sulla visita è pubblica­
to sul sito del Garante Nazionale 
con la risposta dell 'Amministra­
zione. 

CASA DI RECLUSIONE, BOLLATE 
(MILANO) 

23 maggio 2016 

Contesto 
La visita era finalizzata a fare un 
colloquio riservato con una speci­
fica persona detenuta e ad ana­
lizzare la documentazione medica 

· relativa alla denwncia di maltratta­
mento formulata da un membro 
del Parlamento e riferita alla de­
tenzione di tale persona in un altro 
Istituto. Degli esiti è stata richiesta 
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